
Le prime migrazioni  avevano come destinazione l’America, non si distinguevano né gli stati né se 
del nord o del sud. Nei registri parrocchiali di Trivignano si trova traccia di questi esodi nei 
documenti di matrimonio laddove viene richiesto il giuramento per “stato libero” e vediamo 
indicato …per essere stato xx anni all’estero, e quasi mai viene indicato il paese. Partendo da 
queste semplici indicazioni e ricercando negli elenchi on line dei passeggeri che in quegli anni 
sbarcarono in Brasile o negli Stati Uniti, ho ricostruito i viaggi di alcuni di questi compaesani, certi 
tornati in Italia, altri rimasti in quei paesi lontani, 
 
Il Brasile sembra essere stata una delle mete più ambite vi approdarono dapprima Foffano Angelo 
(nato 1831) con la moglie Vivian Maria Luigia e il loro figlio Giovanni (n. 1885)  
 

             
 
Anche Fusaro Giovanni Francesco (n. 1875), nato a Martellago, partì per il Brasile, dove si sposò e 
il figlio primogenito Demetrio venne registrato col cognome Fuzaro e così, dopo di lui, tutti gli altri 
discendenti. Altre due sorelle Catterina e Maria Fusaro, coi rispettivi mariti Libralesso Sante e 
Antonello Bortolo, approdarono a San Paolo del Brasile il 12 gennaio 1889 e due giorni dopo 
sbarcò un’intera famiglia, quella di Bertato Pietro (n. 1847) con la moglie Pastrello Angela, da 
Scorzè, coi figli Filomena (n. 1876), Giuseppe (n. 1879) e il piccolo Valentino (n. 1887). Poco meno 
di un mese prima - 19/12/1888-  erano sbarcati a Vittoria, sempre in Brasile, Chinellato (detti 
Marchi) Agostino  (n. 1856) con la moglie Lazzaro Giuseppina (n.1863) e i suoi fratelli Agostino 
Pasquale (n. 1870), Filippo Antonio (n. 1865) e Giovanni (n. 1871). Di tutto questo gruppo non ho 
trovato altre notizie, è presumibile che non siano tornati in Italia in quanto di nessuno si trova la 
registrazione di morte. 
Il 31/12/1891, sbarcò a S. Paolo Maguolo Eugenio (detti Violina) di anni 9, lì ad attenderlo c’erano 
Maguolo Angelo con sua moglie Potente Santa, arrivati nel 1888, e Potente Sante con la moglie 
Sbrogiò Rosa giunti nel 1889 . 
 
Per raccontarvi  delle migrazioni verso gli Stati Uniti farò riferimento a un altro ramo della famiglia 
dei Maguolo, i Merlo, che ebbero un particolare feeling per gli States. 
 
 

Sono riuscito a 

contattare i 

discendenti di questa 

famiglia, che vivono 

ancora in Brasile, e 

una pronipote mi ha 

gentilmente inviato la 

foto di Giovanni 

Foffano e di sua 

moglie Maria, che qui 

vedete riprodotte. 



 
 
Nella lista dei passeggeri sbarcati a New York il 17 maggio 1909, dalla nave “La Savoie” 
proveniente da Le Havre in Francia, troviamo registrato al numero 13: Maguolo Attilio di anni 21 
(anche se di fatto di anni ne ha 31), alto 5,7’, occhi “black-brown”,  che dichiarò di essere 
“posatore di pavimenti”  e di andare da suo fratello Maguolo Ferdinando che abitava a S. Louis. Di 
Ferdinando Maguolo (classe 1862, mai più rientrato in Italia) sappiamo che fu un buon falegname 
ed ebbe quattro figli, tutti naturalizzati americani; uno di questi riuscì ad aprirsi anche uno studio 
legale. Attilio andò più volte su e giù dagli Stati Uniti, infatti  il 9/5/1914 sbarcò dalla nave 
“Chicago” proveniente da le Havre, poi dovette rimpatriare a causa della grande guerra per poi 
ripartire da Cherbourg – Francia, il 1° aprile 1921 con la nave “Adriatic”; in quest’ultimo viaggio lo 
seguì anche un altro parente: Luigi.  

 
Il 9 maggio 1914, al seguito di Attilio, giunse in America anche suo nipote Cogo Giovanni di 17 
anni, per imparare il mestiere. Entrambi  però non fecero grande fortuna e rientrarono presto in 
Italia; Giovanni Cogo, conosciuto a Trivignano come Nano Cogo, esercitò la professione di  
falegname sino alla morte. 
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